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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 89  del 30 aprile 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame PDL n. 441 recante “Modifica della legge regionale 31 maggio 2004, n. 15 “ Disciplina dello stemma, del gonfalone, della bandiera, del sigillo, della fascia della Regione Piemonte. Abrogazione delle leggi regionali 16 gennaio 1984, n. 4 , 24 novembre 1995, n. 83 , 17 giugno 1997, n. 36’ ”, presentata dai Consiglieri Gariglio, Spinosa, Placido, Pichetto Fratin (Primi firmatari)
La legge regionale n. 15/2004 prevede all’art. 5 che il Sigillo può essere conferito, anche alla memoria, a cittadini, meritevoli di particolare riconoscimento, nati nella Regione Piemonte o che vi abbiano risieduto per almeno 10 anni. L'interpretazione letterale dell'articolo 5 della legge vigente porta ad escludere che destinatari dell'onorificenza possano essere enti, associazioni ed istituzioni a vario titolo e soprattutto cittadini non residenti nel territorio della regione o nati ma che, con il loro lavoro ed impegno in senso lato nelle diverse discipline e nelle più svariate attività, siano meritevoli del riconoscimento. Tale impostazione oltre a limitare l'elenco dei soggetti possibili destinatari, colloca il sigillo della Regione e l'atto di conferimento in una dimensione “Piemontecentrica” che risulta  in un certo senso in contrasto con lo sforzo di internazionalizzazione del Piemonte e delle sua immagine che da anni viene portata avanti dalla Regione Piemonte. In occasione dell’esame della proposta di deliberazione consiliare per assegnare il Sigillo della Regione Piemonte  per l’anno 2006, è emersa la necessità di definire meglio in legge quali possano essere i destinatari di tale onorificenza.  E’ questo pertanto  l’obiettivo che l’Ufficio di Presidenza  attraverso la presentazione della proposta di legge n. 441, ha voluto darsi. 

La proposta di legge ha raccolto la più ampia condivisione in Commissione da parte di tutti i rappresentanti dei gruppi consiliari presenti ed è stata licenziata all’unanimità.

La votazione ha avuto il seguente esito: 

favorevoli: D.S., F.I., DL-La Margherita, A.N,. Partito della Rif. Comunista-S.E., L.N. Piemont-Padania, Ecologisti Uniti a Sinistra – S.E., Moderati per il Piemonte, Sinistra per l’Unione, Verdi.

Il testo licenziato dalla Commissione è stato trasmesso all’Aula per l’approvazione definitiva.

Prime determinazioni in merito al DDL n. 419 "Disposizioni in materia di affidamento, conservazione e dispersione delle ceneri derivanti dalla cremazione dei defunti", presentato dalla Giunta regionale.

Il ddl n. 419 intende rispondere alle pressanti richieste di regolamentazione provenienti dai cittadini nella materia della cremazione che è attualmente disciplinata a livello nazionale dalla legge 30 marzo 2001, n. 130 “Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri” ed a livello regionale dalla l.r. n. 33 del 2003 “Cremazione, conservazione e dispersione delle ceneri” che però non ha contribuito a risolvere i problemi applicativi che caratterizzano tale materia. 

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 348 "Disposizioni in materia di cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri", presentata dai Consiglieri Motta (Prima firmataria), Bizjak, Cattaneo, Rabino, Laus, Rostagno, Rutallo, Ricca, Bossuto, Moriconi, Dalmasso, Barassi, Clement, Valloggia, Burzi, Cavallera, Cirio, Cotto, Ferrero, Leo Nastri, Pedrale, Pichetto Fratin, Toselli.

L’obiettivo della PDL n. 348 è quello di superare la normativa regionale vigente e di colmare il ritardo del Piemonte rispetto ad altre Regioni italiane.  Con questo provvedimento la Regione Piemonte riconosce il diritto di ciascun individuo di disporre delle proprie spoglie mortali  e valorizza la scelta della cremazione per ragioni igienico-sanitarie e in quanto pratica funeraria di minor impatto sull’ambientale, salvaguardando la dignità di ogni persona, la sua libertà di scelta, le sue convinzioni religiose e culturali, il suo diritto ad una corretta e adeguata informazione. 

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 403 "Integrazione alla l.r. n. 33 del 9 dicembre 2003. (Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri)", presentata dai Consiglieri Ghiglia (Primo firmatario), Casoni, Botta, Boniperti, Vignale.

La pdl n. 403 si propone di integrare la legge regionale 33/2003 recante “Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri” ponendosi  come obiettivo quello di colmare un vuoto legislativo cioè, il non considerare i feti, come esseri umani dotati di propria dignità anche se di poche settimane, ai quali dedicare un funerale o una degna sepoltura.

La Commissione ha ravvisato l’opportunità di procedere con una consultazione sui tutti e tre i provvedimenti che si svolgerà  lunedì 14 maggio 2007. A tale consultazione saranno invitati i soggetti di cui all’allegato elenco.

Esame della PDCR n. 222 recante "Proposta del Consiglio regionale, ai sensi dell'art. 7 comma 4 della l.r. n. 51/1992, di rettifica degli attuali confini esistenti fra i Comuni di Gavi e Arquata Scrivia, in provincia di Alessandria, mediante aggregazione della frazione Sottovalle del Comune di Gavi all'interno dei confini del Comune di Arquata Scrivia", presentata dalla Giunta regionale.

Il Presidente dopo aver riassunto brevemente l’iter istruttorio del provvedimento, ha invitato la commissione a procedere con l’esame della proposta di deliberazione. 

Dal dibattito emerso in ordine al suddetto provvedimento sono emerse le seguenti questioni:

· Stabilire in delibera la somma da dare una tantum al Comune di Arquata Scrivia.

· Prevedere una circolare a tutti i Comuni montani e collinari del Piemonte per informarli sulla procedura adottata dalla Giunta regionale per la Frazione di Sottovalle.

· Condivisione in ordine alla necessità di chiudere al più presto questa vicenda che si trascina ormai da diversi anni, nonostante i pareri favorevoli della Provincia di Alessandria e dei due Comuni interessati.

· Necessità di impegnarsi a favore del Comune di Arquata che annette la frazione di Sottovalle. 

La Giunta regionale in ordine alla questione dei fondi da erogare a supporto del Comune di Arquata Scrivia precisa che alcune delle spese elencate possono essere coperte dall’ICI che il Comune incasserà. Propone inoltre per le opere pubbliche più significative di prevedere un ordine del giorno da assumere in Consiglio regionale di accompagnamento alla  deliberazione, poiché non è possibile stabilire stanziamenti all’interno della delibera stessa.

· Condivisione è stata espressa in riferimento all’ordine del giorno, purché vengano separate, da un lato le spese che devono essere sostenute  e dall’altro si colga l’occasione per avviare i lavori pubblici che non sono stati condotti in questi anni. 

· Richiesta inoltre che l’ordine del giorno  preveda un contributo per la frazione di Gallareto del comune di Piovà Massaia.

· Necessità che l’ordine del giorno non rimanga solo uno scritto in quanto tale,  ma che corrosponda ad  un reale impegno  della  Giunta regionale in favore del Comune di Arquata Scrivia.

Il Presidente della Commissione prima di procedere con la votazione ha sottoposto all’attenzione dell’Assessore, anche a seguito delle istanze emerse nel corso del dibattito, la necessità di un nuovo impianto legislativo più snello, meglio rispondente alle  problematiche presenti  nella realtà piemontese.

L’Assessore ha infine precisato che si raccorderà con i consiglieri intervenuti  per addivenire alla stesura dell’ordine del giorno,  mentre, in ordine alla necessità di una rivisitazione della legge regionale 51/1992 ha precisato che la Giunta regionale si impegnerà di presentare una propria proposta  entro l’estate.

Al termine del dibattito la PDCR 222  posta in votazione è stata licenziata a maggioranza

La votazione ha avuto il seguente esito: 

Favorevoli: D.S., DL-La Margherita, Partito della Rif. Comunista – S.E., Ecologisti Uniti a Sinistra- S.E., Sinistra per l’Unione, Verdi.

Non partecipano al voto: F.I., A.N., L.N. Piemont-Padania, DC-PSI.
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